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LI oi del giorno della! Direzione 
ne di Siafcho auspicava alla eorstituzio- 

Di "UN gabinatto cha prescindesse dal 
Ata, TR oltrechè dall’Estrema sociali 
{bia pato presso l’opinione pub 

alla stampa moderata e giolittia- 
> colla Campagna insidiosa ed intorbi 
lice delle chiare acque della crisi. 

d crisi è limpida. nella sua piattafor 
‘*©Ppolari e democretici dell’antica 

‘Bgioranza hanno rimpreverato al ga 
Sito Facta di non aver voluto o sa- 

attuale quel programma di pacifi 
ato del Paese e di restaurazione del. 

orità dello Stato sul quale la mag. 
Uanza gi era coalizzata. 
ili 

Ultimi gravissimi fatti di -Cròittona 

  

  

tdi atta Novara Nn’erano la prova dolorosa, 
a crei È; esarcerbante. Il gabinetto non 

= Mantenuto la parola, non aveva 
lîîtto di trascinare la propria e- 

iti, @ L'ordine del giorno Longinot 

°Ya questo preciso lampante signi- 
‘Sd ha raccolto una maggioranza 

© volte superiore al numero dei 
ti fedeli al governo. An- 

| che & dendo i «pochi» voti fascisti 
sero in essa, ed i voti dei 

treduttibilmente oppositori a 

®erno (comunisti, socialisti, 

azionisti), rimane una mag 

0 REA cui spetta l’eredi- 

  

| S'Uppi irr 
1 Qualsiagi ) 

d hon co Îla x 

PÒ pc: 
tà del Doter 

negli do. liberali che imputano 
a crimine ai pupolari (oh ai 

i Ci che fecero lo stesso, anzi he 
decano Preso l’iniziativa non lo rin- 

No) l’aver consigliato Facta a pre 
htarsi dimissionario alla Camera per 
"accendere la passioni politiche con 
i fiscussione inutile, giacchè le ra- 
A Mi Gella ribellione della maggi.1an- 

tano palesi, ed elogiarona  Facta 
nl fg vole affrontare il voto alio sev- 

“iso ol; ornire una indicaziene ne Ita al 
Mento della crisi; ora riGolrrono 

dl, o ì garbugli sofistici per E 
D Soluzione della crisi non sUbia 
di: °%eco naturale, indicato dal voto 
ch èrlamento. E si chiedono : Ma per 
tm, cî l’ostracismo alle Destre nella 
sizione del Gabinetto? 

è ingenua domanda vibra il tre- 
i anime scandole zzate. 

camp ‘chèe Perchè il voto della erisi — 
Des i Spiriti! — ha celpito proprio le 
da x “e ed; comunisti, che propusneno 
tumeg este sponde l’azione diretta, in- 
l So Rale, fuori e contro le lasgi del 
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Rini Se poplari e democratici non 
20 ? vogliono esclusa la Destra sò 
Stam, CTeno costituzionale più squi- 
Vero a di corretto e non è il cas) dav- 

2), Ma Scanagliarsi contro il Prof. Stur 

l Va, n risalisse solo a lui j iniziati: 

cf Marit: be nu unovo titolo ai numerosi. 

la iù. € ha nella normalizzazione del. 

1 pesa der fio italiana. La stampa li- 
105 LES Mostra anche in questo la stret- 

q disti, Sua parentela cogli «insurrezio- 

10 Nat, ag “teando di sovvertire a proprio 
n | Li Sio le buone norme costituziona. | 

st w Scandolezzati c’è il «Corriere 

È Suoi "a. Esso appunta tutti gli stra 
| Abpegg ‘ontro î popolari, mormorando 

Ci e dej g ordina i nomi dei democrati 
‘&hny j, SOrmisti che — in oe getto — 

Ci.po Stessa ambita responsabilità 

ada di È Eppure è il «Corriere del 
ia Nido ja 3 Sso che deplora — pur lo- 

fe da trata dell’on. Mussolini — le 

ì “Spresse nell’ultimo discor- 
È. articolo del «Corriere della 

cri! ha, nella sua prima parte, 
entità di idea e di tono 

° Drimo articolo di ieri. Il 

LE libe ©blora anche che naziona- 
È 0 bo OsÌzio “ali non abbiano chiarito la 
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È noti di fronte al discorso del. 
N mr Cig per èuanto riguarda lo 
ng ha a di SI3È Il «Corriere» ritiene 
ci “io list larazione dei liberali è dei 
hd 1 emessa in questo tempo fe- 
"° gli risi, possa e debba costringe- 

I° ta, te S STUPpi a prestarvi fede, do. 

ha c Allacio verbali che l’esperien | 
“ OTosamente. svelato ai popular 

uità liberale 
ri ed a spese dei iMiiolatti E il caso "di 

rispondere: t conosco mascherina. Il 

«Corriere» inscena incidenti vaghi tra 

l'uomo del suo cuore — Salandra — € 

l'on. Mussolini, tanto per insinuare una 

purezza legalitaria nei suoi liberali :di 

destra, ma si guarda bene dal rammen- 

tare che il liberalg Sarocchi — incari- 

cato da Salandra (com’esso medesimo 

informa) a parlare in nome dei. libe- 

rali — ha solennemente giustificato in 

parlamento l’azione diretta di quella 

parte del Paese che si difende (sie) -da 

sé. Tra l’oratore fascista e l’oratore li- 

beralel non ci.fu differénza di sostanza. 

Ed in queste condizioni vuole il «Cor 

Fiere» che sia ammessa la Destra in un 

gabinetto che ha per compito massimo 

la restaurazione della convivenza: civile 

nel Paese? pon 

Non c’è bisogno di rinfacciare al 

«Corriere» il discorso Satrocchi. Possia 

mo opporgli la sua stessa solidarietà mo 

rale con gli insurrezionisti.. Non è forse 
il «Corriere» a dare sempre agli avve- 

rimenti luttuosi che infestano l’Italia 

versioni alterate o per lo meno tenden- 

‘ziose, ed a queste versioni titoli cosî 
squisitamente..... insurrezionali? Non 

è il «Corriere», il quale dovendo, per un 
alto pudore politico e morale verso 

gran parte dei suoi lettori, disappro- 

vare l’azione diretta, lo ha fatto sempre 

di attenuazione, rievocando la pretesa 
benemerenza dell’azione diretta che a- 
vrebbe salvato dal boscevismo, invocan 
do la discriminante della generosità im 
petuosa giovanile, mentre adopera su- 
bito il tono forte per l» sciopero lom- 
bardo di solidale protesta contro tan- 

‘to spargimento di sangue? Non è il 
«Corriere» che, di fronte all’enormità | 
commessa contro il domicilio dell’on. Mi 
glioli, trovò il modo di unirsi ai fascisti, 
di equivocare. tra casa e appartamento, 
per aggiungere lo scherno al domicilio 

viclawo e devastato, ed accumulare odio 
nuovo scontro la vittima, vergandone 
una siloutte morale degna di beceri del 

la penna, ghignando sopra il dolore così 

li alla Camera? 

La solu: ione. della crisi è 
% 

chiara * 

torbidarla. 

« Lo confessa lo stesso corrispondente 

dal, «Corri*r» + «La soluzione appare 

quello ehe non sia in realtà». Mai inve- 

ce, nel dopo guerra, ci fu crisi che fin 
da principio non apparisce oscura.‘ 

Perciò cogliazie la sentenza del cor- 
rispondente come una testimonianza per 
questa ersi e peri propositi soggettivi ri 
infe»bidarla, col mettere avanti certi 
nomi — fra essi quelli di ‘Giolitti e di 
Orlando di quel gruppo democratico 
che r:manse solidale colla Destra SC 

col far cireclare voci di un rifiuto pre- 
ventivo «i e Nicola, 

L’arm c dei destri contro la fa- 
“cile prsS della crisi si svolge an- 
che nel rinfocolare le gelosie fra i 
gruppi che sono naturali eredi della si. 
situazione. 

Si prospetta il maggior numero dei 

portafogli ché essi si dividerebbero, 

escluden iv la destra, si prospetta l’ac- 

cresciuto appetito dei popolari che chie 

deranno una più larga. posizione nel 

Gabinetto; si osserva di contro che se 

nel passato i popolalri potevano avva- 

lersi. di essere «‘ati.fedeli.al ministero 
fino. all’ultimo, 

suno e quindi nin si deve loro sumenia 

re l’influenza nel gabinetto. Via; nelle 

di grazia, non Sono 

stati i democratici a provocarle e 20 

avere nei gabinetti successivi  semure 

una parte di gran lunga preponderante! 

E se devono essere castigati i popola- 

ri perchè erisaioli, si premieranno i de- 
mocratici o riformisti che pur vollero 
la crisi? Ma no; il «Corriere» vuol dare 

+ TISI seeedert Crisi precedenti,   tutti i portafogli, magari, agli uomini 
di destra è magari uliche ai giolittiani 

’ 

polari; perchè infine j popolari avevano 

la maggioranza qual’era e’ 

in sordina, coi SE, coi MA, coi PERO” 

cristianamente espresso dall’on. Miglio |. 

non valgono le macchinazioni di colo- 

ro contro i quali si è determinata ad in. 

spesso. ir: principio, assai più facile di | 

: uesta volta non lo po:-| 

che il voto ‘della ‘crisi ha battuto in pie 

Mori ; 
Il quotidiano milanese dedica una 

buona colonha di sofismi contro il di- 

scorso dell’oratore dei popolari. l’on. 

Gronchi, per dimostrare a modo suo che 

il gabinetto Facta non andava rovescia 

to, essendo responsabile la situazione di 

se.stessa e non i Gabinetti nè di Giolit 

ti, nè di Bonomi, nè di Facta, — perchè 

ad ogni modo, di questi gabinetti fece- 

ro parte «sempre più ingombrante i po-   
accettato 

bon C'è modo di restaurare l’autorità 

dello Stato senza la Destra. 

| 

«Il «Corriere», dimentica che prima | di:volgarissimai lega,.a-scrivere.il «Cor- 

dellacrisi c’è stato un discorso di FHacta, 

di lui — per restituire l’Italia alla pa- | 

ce civile. Quel discorso era il «mea' cul. 

pa» e la miglior giustificazione a a 

riere», 

chedelineava ciò che si!deve:fare — e | del programma in. extremis. di Faeta 

‘non era stato fatto nè da lui nè prima | (che non'si poteva lasciare. a Facta di |s 

ma l’attuazione sineera; e leale 

eseguire poichè Ia fiducia definitiva in 

ui governo viene infusa dai fatti e non 

dalle dichiarazioni. che possono. ereare 

gruppi che sì ritiravano dalla maggio- | sclo una benevola aspettativa) si chie- 

ranza appunto perchè gli altri sruppi 

aveano mancato di fede alle linee trae- 

  

de ‘al futuro Gabinetto! 

Lie attenzioni speciali ‘che usa il «Cor 

ciate come base della coalizione. La De. riere» verso il P.P.I., nel lancio dei suoi 

stra ha mancato di parola. Proprio per | 

| Questo va. esclusa : «Nulla. fides erais». 

Ah non «gli. esorcismi di don Sturzo | ce dei popolari, più che non le altre, Ce 

in cotta e aspersorio» — come si lascia 

trascinare, dall’abbrivo. antielericale 
  

giavelotti, attesta che il conservatoru- 

me reazionario teme la forza evolutri- 

ne sentiamo onorati. 

ATTILIO OSTUZZI. 
  

    

| vicepresidenti “dol Parlamento 
a Consulta 

._ ROMA, 21, — Questa mattina S.M. 
il Re ha ricevuto al Quirinale alle 8,30 
l’on. Melodia, vice presidente del Sena. 
to; alle 9,10 1 on. Pietravalle, vice pre 

aitlonte dalla Camera; alle 9,45 l’on. To. 
vmi vice presidente della. Camera; alle 
10,15 l’on. Torrigiani, vice presidente 

del Senato ; alle 10, 30 l’on. Federzoni, 
| vice presidente della Camera. 

Cefaly, Boselli, Cocco Orti 

Luzzatto, Orlando 
ROMA, 21. — SM. il Re ha ricevuto 

quest’oggi al Quirinale alel ore 15 l’on. 

Cefaly; alle ore 15,30 l’on. Boselli; alle 

por Luzzatti; alle ore 17 l’on Orlan- 

di lesiguazione ù Drlondo ? 
- ROMA; dl. (per telef. ) — Tutti. iglor. 
nali sono.d’accoro nell'affermare che i 
parlamentari consultati hanno fatto -al 
la Corona il nome dell’on. Orlando. Lo 
on, Orlando ha oggi avuto vari collo» 
quii; ha conferito’ con Salandra , DA 
Gasperi, Turati, Cocco, Ortu, ecc. 

L’on. Modigliani, uno dei leader col- 
laborazionisti, si è dettò entusiasta del 
l’on. Onlando; 
La combinazione Orlando - però in- 
contra parecchie difficoltà «che si pos- 
sono così raggruppare: 

1. Partecipazione 0 meno della. De 
stra alla compagine del Gabinetto; 
2 Titolare del dicastero degli inter 
Di; 
3, Corrénti che Vani bari a capo del 

nuovo ministero De Nava 0 Bonomi; 
4. Atteggiamento dei giolittiani; 
La seconda e la terza difficoltà sono 

a capo del gabinetto l’on. Orlando non 

dogli troppo remissività. 

Ma la questione più spinosa è quella 

della partecipazione della estra.. Qualo- 

ra questa entrasse nel gabinetto i gio- 

li/tiani non opporrebbero difficoltà. 

Si fanno i nomi di Bonomi agli Este- 

giunge che l'illustre parlamentare non 

intenda entrare nella combinazione. mi- 

nisteriale. Dei popolari si fanno 1 no- 
mi di Mauri e Rodinò. L'on. Anile re- 

sterebbe forse all’istruzione. Sono quo. 

‘tati anche'gli on. Tovini e Micheli. 
Per la democrazia liberale si candi- 

da De Nava al Tesoro 

e Grassi, Bevione andrebbe ‘ss. agli e- 
steri. 

La demborazia italiana duehbe Pa- 

ratore, Falcioni e Amendola. 
i riformisti entrerebbe, a a 

‘Bonomi, Beneduce. 

Gli agari continuerebbero ad essere 
rappresentati dall’on. Di Scalea. - 

Fra'i giolittiani i nomi più quotati 
sono quelli di Alessio, Soleri e Colo- 
simo. | 

Ce si sarà la puntarella a destra a- 
vremo come candidato Riccio, Celesia, 
Codacci, Pisanelli e come sotos. Paol 

Giolitti non verrà a Roma 
ROMA, 21° (per telef) Srannin- 

cia. che Giolitti, il quale si trova in cura 
a Vichy ed è stato telegraficamente chia 
mat da Facta per le consultazioni del- 
la Corona, ha: risposto che non sarebbe 
venuto. 

Turati non va al Quirinale 
ROMA: 11'(per telef.) — Turati non     andrà al Quirinale. Cosî si conclude il 

  

ore 16 l’on. Cocco Ortu; alle ore 16,30. 

collégate. Coloro stessi che vorrebbero | Si 

rie di Meda alla giustizia, ma: sì sog- 

    

  

grande in di si è ‘felip; ieri 
ed oggi intorno al quesito. Non va per. 
chè — egli ha detto — non c’è stato 
alcuni nvito nè a lui nè ad alcuno del 
gruppo, e perchè tale invito non arri- 
verà. Infatti prima di invitare una per- 
scna massime chi è in alto s’informa 

prima se l’invito sarebbe accettato per 
non esporsi ad un rifiuto ufficiale, Ora 

i socialisti non hanno in questo momen. 
itu nulla di nuovo da dire alla Corona; 
rulla che la Corona già non sappia. I 

sccialisti non si astengono dall’andare 

ai Quirinale per pudori ridicoli; 
vessero qualcosa di dire al Re nel su- 

solo accetterebbero l’invito, ma lo pro- 
vocherebbero. 

Questo il pensiero espresso da Trani 
a chi lo interrogava. 

ar 

AL SENATO. 
ROMA, 21. —' ‘Approvato 1'esèreizio 

provvisorio il Senato prese le vacanze. 
Sarà convocato a domicilio. 

Le: due concessioni russe ad alii 
ROMA, 21.:-- Il, commissario genera- 

le della emigrazione ha ‘preso la ‘inizia- 

tiva di avvicinare i promotori dei due 
centi. italiani che hanny concluso .a Ge- 
neva con la Russia dei soviety un con- 

tratto separato per lo sfruttamento di 
due concessioni terriere di 100 mila et 
tari ciascuna nella regione meridionale 
I rappresentanti dei due gruppi l’uno 

industriale e privato e l’altro cooperati 
stieo hanno avuto un primo scambio di 
idee «durante il quale hanno preso le 
Opportune intese insieme al'commissario 
generale pr. addivenire a quegli accor- 
di che pur lasciando a ciascuna inizia: 

Sono unire gli sforzi per il finanziamen. 
to e la realizzazione dei due progetti. 

1 sta ‘preparando una ristretta com- 
missione di esperti per effettuar un so-   

lo vorrebbero agli interni, rimproveran ; PYOluogo tecnico delle zone russe in 
Î cui dovranno essere scelte le concessio- 
ni suddette. 

Gli sorti uno cin tara rano: Îl a 
Ma vengono tosto fiacati. 

BUDAPEST,..21. — Gli insorti dg 
l'Ungheria occidentale che erano stati 
disarmati. è rimpatriati dal governo 
ungherese . dopo’ il trasferimento del 

    — 

territorio Allans hanno cominciato nuo. | 
vamente ad organizzarsi sulla frontiera 
austro ungherese. Il governo unghere- 

; nonchè: Lusiani | $€ ha preso subito le più ener giche mi- 
sure per disperdere 6 disarmare gli in- 
scrti. Una piccola banda di essi, inse- 
guita dalle truppe ungheresi si è è rifu 
giata nel territorio austriaco, ma ricac. 
Li dalla gendarmeria austriaca, fu 
cireondata per liberare completamentè, 

ila regione degli insorti. 

Sla via oll'accrdo cla (Rusia 
L'ATA; 21 E” opinione: generale 

che la conferetiza abbia segnato un pas- 
sc importantissimo nella via delle ri- 
prese delle relazioni colla Russia met- 
tendone il problema sulle vere sue ‘basi. 
Poichè ‘infatti se la Russia ponesse in 
atto, come ne ha messo la. pussibilità, 
un organismo che permetta agli antichi 
proprietari e ai possessori di titoli di 
ottenere effettivamente la restituzione 
delle proprietà sotto forma di conces: 
sione di effettivi compensi mediante lo 
accordo fra il governo russo e gli inte- 
ressati, verrebbe risolta praticamente la 
questione che ha finora posto ostacoli al 
la pace economica fra la Russia e gli 
altri stati. 

  

tiva il Proprio, carattere autonomo pos” 
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periore interesse del proletariato non.|- 
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si; dire); geinia .di così, detestabile 
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'ANT’assembpleg! agiia ae della 

ccnferenza il delegato belca ha presen- 
tato la seguente proposta: Lia Gonfereti. 
za raccomanda alla ‘considerzione ‘dei 
governi rappresentati “alla ‘conferenza 
che i governi che non assistano ‘i loro 
concittadini nei tentativi’ di acquisto 
di proprietà în Russia ‘che avessero ap- 
partenuto prima ad altri ‘cittadini stra 
nieri e fossero state' confiscate a parti- 
re dal 1 novembre 1917 senza il consen 
sodi tali proprietari o concessionari. 

Gli altri stati si sono associati. 

Una commissione d'inchiesta solla cresta 
i’ Cin Russia 

LONDRA, 21. — Il Consiglio della 
Società delle Nazioni ha approvato su 
relazione del dottor Nansen, di nomina- 

re una commissione d ‘inchiesta sulla ca |' 
restia in Russia. 

ha lotta in Irlanda 

7° enti mori e ‘gnafonta: rt 
DUBLINO: 21,64 La lotta conitittta 

a Limerick ‘ove le truppe nazionali a- 
vrebbero il possesso della maggior par- 
te della città. Vi sarebbero una ven- 
tina di morti e circa quaranta feriti, 
tra cui numerosi borghesi. 

lransivenza dì Poiacarotll Germagi 
PARIGI, 21.,—«<«Poincarè ha inv rato 

CLIN 

val delegato francese: alla. commissione 
delle riparazioni un memoriale che di- 
mostra la responsabilità della. Germa- 

nia.nella situazione finanziaria attuale e 
invita la .commissione, nel .caso in cui 
si accordasse la moratoria per 1. paga- 
menti in valuta, a non fissarne un termi. 

ne superiore ac inque:o,sei settimane. 

otok   

        

“Wi i tutina Ina dig mn SI, 
Dicevamovieri ehe il «Giornale di:U- 

dine» le azzecca tutte, perfettamenie a 
| | rovescio. Esso ritiene d’averei colti ‘in! 

flagrante reato di indisciplina alla Di- 

| rezione del Partito, poichè mentré noi 
abbiamo sostenuto che la crisi è irresol 
Vibile senza la collaborazione di a!»:c- 
no una settantina di deputati socialisti 
(collaborazione «di qualsiasi erado), la 
Direzione del Partito Popolare si è niro. 
nunciata contro la partecipazione al 
costituendo gabinetto della‘ sinistra so- 

cialista allo scopo di togliere Qualsiasi| trbbero mettere insieme che una mag- 
gioranza di 280 voti circa, troppo esi- significato di reazione al futuro gover- 

16. E il «Giornale» conclude che ne ‘af 

biamo combinata di. grossa : 

non ricorda meanche ira 

Ina che 

tolici.un esempio ‘di lescerezza così de. 

testabile; che siamo rei ‘di un vstinato 

patologi ico tentativo di portare hel Friu 
n la gerarchia cattolica verso la più 
imprudente demagogia,, senza dubbio 

contro. l'opinione, dei superivri i quali 
non Possono seguire senza sgomento un 
‘indirizzo che: trascina sempre’ più la 
chiesa nei gorghi A SO duer 
Ta civile. 

«La popolazione friulana — bisogna ri- 
portare anche la coda! rm» troverà, il]* 

modo. per, persuadere i. bolscevichi del 
papa a finirla con .la. cagnara rivolu- 
zionaria, da cui è venuto già tanto, dan 

nò al sacerdozio ed alla chiesa»: 

Come è commovente il framdSsong — 
che si rivela tale nelle stesse righe col- 
le frasi «bolscevichi del papa», «neanche 
tra giornali cattolici (che sarebbe tut- 

  

i giornali cat | 

Ì 

fi
   

x 

dei 

danno. al.sacerdozio ed alla chiesa qua- 
e sarebbe derivato da una pretesa ca» - 
gnara rivoluzionaria. 

, sullo scacchiere 

stra 

to dalla direzione del P.P.) e di sini 

  

eggerezza», «gerarchia cattolica», ace, 
‘Li com'è commovente il framassone ché 

si atteggia untuoso ad organo ufficioso 
«superiori», che si preoccupa del 

Non possiamo ‘asciugare le lacrime: 
Massoniché, ron possiamo lenire tante 
esulcerato dolore: in fè mentre, politi- 
camente, constatiamo, la quotidiana Va- 
lorizzazione. del, Partito Popolare, in 
linea religiosa ‘assistiamo ‘ad: un così in. 
tenso ‘rifiorire‘ del' culto. cristiano nel 
popolo che ‘sono da ‘eomprendersi 

| querele ed i lai espressi nel menzogne. 
ro gergo massonico colla frase «dan- 

no al sacerdozio ed alla chiesa». 

le 

Noi rivoluzionari perchè ‘sodiamo 

è motivato ‘appunto perchè.dovrà shoe 

care’nella esclusione dal'‘potere ‘di vquel 

le si è proclamata insurrezionale (che 

è più di sovversiva) e le altre non han 
no stroncato la corresponsabilità cOn es- 

sa(.il liberale Sarrocchj. anzi ha. fatto 

l’apologia dell’azione diretta); e dovrà 

Anche ‘sboccare nella collaborazione so- 

cialista, ovverosia nell’ingresso nel 
l’orbita legalitaria e costituzionale di 
una cospicua frazione dell’estrema sini. 
stra, ciò che rappresenta uno:storico sue 
‘cesso antirivoluzionario della nostra Pa 
tria! Ed è questa la nostra cagnara ri- 
voluzionaria! 

E veniamo al nodo della polemica: al 
nostro preteso dissenso «colla Direzione 

:del: Partito. Giocoforza è impartire allo 
avversario qualche rudimentale nozio- 
ne di terminologia politico-parlamenta- 
re. Eccoci generosi alla bisogna: 

Collaborazione non: è per se stessa 

per esempio — collaborarono al primo 
gabinetto Nitti senza: parteciparvi con 
alcun uomo loro. Collaborare vuol dire 
solo non concorrere a rovesciare Coi pre 
pri voti il gabinetto. Capito? 

La collaborazione è è poi di due spe- 
Cie: positiva. e negativa. Negativa è 
quella ‘che impedisce: di votar contro (a. 
‘stensione ‘o «Squagliamento») ; ; positiva; 
è quella che impone di votar a favore, 
Intesi? . 

Ed, è questa. la ih Xilizions pro- 
messa per bocca di Turati dai socialisti 
collaborazionisti, tanto è vero che! i-non 
‘collaborazionisti per botea di‘Maffi'e 
Vella tennero a differenziare, su que- 
sto punto specifico, il loro voto da quel, 
lo degli altri. rà 

E che la Direzione del: Partito, pur 
Xitenendo prematura anche se si avve. 
resse per necessità parlamentare (co- 

teresse stesso dei socialisti). una parte. 
‘cipazione dei socialisti «al potere, ten- 

dimostra ùn semplice caleolo aritmetieo” 
di Montecitorio che 

noi avevamo già fatto mercoledî sera 
e che il «Giornale» avrebbe potuto tro- 
vare «sul «Corriere della Sera»: Cen- 
tro, democrazie e riformisti non pe 

gua di Îvonte ‘alle opposizioni di de- 
(pure non desiderata nel Gabinet- 

stra Chez rag sgiungerebbe i 

ca. 

200 voti cir- 

È bo 4 
Il fattaccio dunque c’è, ma non con 

rezione del Partito; consiste in un gTOS. 

so granchio preso, senza malafede ma. 
per.inscienza, dal «Giornale di Udine»; i 

Che; da ‘bravo demveratico | quale, si 
pretende, vorremmo mandare a metter. 
sì d'accordo col suo où. Gasparottéj il 

nes Stavolta, di Rs come o 
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della, collaborazione socialista? Se iP, 
mostro complacimento nell’attuale ‘crisi - 

la destra parlamentare; un’ala della qua ©’ 

partecipazione al potere, I popolari — 

me del resto riteniamo anche noi nell’în 

ga conto della loro collaborazione, lo 

sîste in alcun dissenso nostro colla Di-- 
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01 magnifico saggio, che voi ayete volu 

| seere. Ciò. fa giustamente pensare, dato 

“Fergogni di dare la sua paternità ad un 

‘ito. Davvero non ne è il caso. 

. Quando alla logica del ragionamento 

‘sì sostituiscono le scempiaggini, Quan- 

«ti si ricorre a fraseggiare sconciamente 

“equivoco delle prostitute, io sento in me 

‘da coloro che tra i festeggiamenti di be 

‘cittadinò di Pordenone è stata promossa 

| v. e si chiuderà i] 25 dello stesso mese. 

“de de) Circolo non più tardi del giorno 

| vrà giunegre ultre il 20 agosto a mezzo 

| Je) Corso Vittorio Emanuele — Porde- 

‘giorno lunghissimo che si chiude col 

prima della chiusyra della camera Chie 

MANZANO 
IL CAPOLAVORO D’UN ANONIMO 

$PIRITOSO!!! — Ecco: se veramente 
‘» fossi un ambizioso, se veramente aspi. 

xae-) a;la popolarità, se proprio ci teres 
si ad emergere sopra gli altri, miglior 

servizio non m’avrebbero potuto fare 
‘ F'ignoto autore (il terzo tra cotanto sen 
no!) delle insulse spiritosaggini, conte- 
mute ne il «Giornale di Udine» del 16 
corr., ed i suoi cari amici con tutta quel 
la loro canea sollevata intorno alla nia 

© persona, io sarei anzi obbligato a por- 
gere loro i miei più calorosi ringrazia- 
menti. 

Questa è, o spiritoso anonimo; la con 
statazione circa gli effetti conseguibili 

“0 dare, della vostra capacità intellet- 
tuale, 

' ‘Altra constatazione: l’aittore del ca- 
‘polavoro dedicato a Marabarata non ha 
«reduto opportuno di firmarsi, o per lo 

ameno, di farsi in qualche modo ricono- 

simile prodotto della sua mente; il che 

del resto tornerebbe a suo onore. 
Vale poi la pena ch’io mi softermi ad 

analizzare il contenuto d’un simile serit 

do alla mancanza assoluta di argomen- 

tanta dignità che non mi permette di 

scendere al vostro livello, o spiritoso a. 

nonimo, il vostro fango io lo scanso col 

piede, mi turo il naso e passo oltre. 

Al pubblico sereno el imparziale, che 
ha seguita la polemica e l’atteggiamen. 

to mio e dei miei avversari, il compito 

di giudicare se ho avuto ragione o tor- 

to di oppormi con tutte le mie forze 
(sorretto anche in ciò, giova ricordarlo 

dal consenso di moltissimi ex. combat- 

tenti 6 di gran parte della popolazione 

del paese) se ho avuto, ripeto, ragione 

o torto di oppormi alla profanazione del 

mostri caduti per la Patria, perpetrate 

meficenza per il monumento; vollero Î0s 

se incluso anche il ballo pubblico. 
G. Passoni. 

PORDENONE 

MOSTRA D'ARTE. — Dal Circolo 

una mostra d’Arte del Friuli occidenta- 

Je la quale si aprirà il 15 settembre p. 

La mostra sarà costituita da tre se- 

gioni: 
‘I. Opereoriginali di pittura, scul 

tura, archiettura, bianco e nero. 
II. — Arte decorativa applicata aL 

l’industria (Arredamento della casa, - 

Lavorazione dei metalli, del legno, della 

‘pietra - Vetri e ceramiche - Arti grafiche 

- Lavori femminili ed in cuoio - Elemen 

ti decorativi dell’arte edilizia; ecc.). 

TII. — Arte fotografica . Cartelloni 

murali. i tas 

Allamostra potranno partecipare tut 

ti gli artisti del Friuli occidentale (Man 

damenti di Aviano — Maniago — Por- 

derone — Sacile — S. Vito al Taglia- 

mento — Spilimbergo). 

Le opere dovranno pervenire alla se- 

5 settembre e la loro notifica non do- 

delle apposite schede messe @ disposi- 

zione degli artisti presso la Segreteria 

vel Comitato. S 

Per informazioni e schiarimenti rivol 

‘versi alla Sede de] Comitato presso il 

{srcolo Cittadino (Palazzo Monterea- 

mone. 

-DISDETTE. — Il convegno delle or 

ganizzazioni bianche convocato a Ro- 

ma ha votato il giorno 17 un’ordine del 

domandare la discussione in Parlamen- 

to dell’assillante problema degli sfratti 

de insistentemente che venga senz’al- 
tro discusso il progetto di legge Bertini 
sui contratti agrari, ed insiste che tran 

| sitoriamente venga provveduto pererà, 
| sino all’entrata in vigore della legge sud 

detta, siano comunque sospese le di-| 
‘usdette dei piccoli affittuari, dei coloni e 
mezzadri e dei salariati fissi, o quanto 
meno venga estesa fino all’applicazione 
della nuova legge, quella ‘del 7 aprile 
1921 N. 407 coi provvedimenti contin- 

. genti la sospensione della’ esecuzione 
delle disdette è la proroga dei contratti 
agrari. RE | 

Dopo la riunione i rappresentanti de] 

TO. 

energicamente e prontamente «con prov 
vedimenti rispondenti alla viva attesa 
dei contadini, 

Il S. S. on. Casertano ha dato i più 
seri affidamenti ed ha assicurato che fa- 
rà quanto possibile per provvedervi, e 
se sarà del caso il Governo provvederà, 
‘Provincia per Provincia, dando facoltà 
‘al Prefetti di valersi dell’art. 3 ‘della 
legge Comunale e Provinciale, come è 
già stato fatto per le Provincie di Tre- 

| Viso e Venezia; salvo studiare altre misu 
re urgenti e indispensabili. 

Per ultimo i convenuti furono ricevu 
ti dal Direttorio del Gruppo Parlamen 
tare Popolare, al quale esposero l’ordi. 
ne del giorno votato nonchè la grave si- 
tuazione delle diverse Provincie faceri- 
do presente come siano impellenti prov- 
vedimenti da parte del Governo, soffer 
mandosi sui vari aspetti della grave 

questione ed illustrandone le cause pros 
sime e remote e le conseguenze tristis 
sime che deriverrebero da una incom- 
prensione da parte di chi oggi ha respon 

  

to, fatto colla Ditta Broili il 3 febbra- 

lo 1920 e vistato il 5 seg., — dopo l’o- 
.| stracismo di quest’ultimo — fosse stato 
trasmesso dal Commissariato di Trevi 
o ad altra Ditta e a quale, e 

Dalle parole di Mon. Costantini però 
potei rilevare che furono le Curie V. a 

disporre i paesi per ordine d’importan- 
zu, senza tenere conto della data dei con 
tratti. 

I fatti sono questi: 

Dovunque risalga la causa di questo 
diverso trattamento, il sottoscritto Par. 
Toco, a nome anche dellalF'abbriceria e 

sto modo di agire, e deve manifestare 

il desiderio che si segua un ordine o ero 
nologico o d’importanza, ma non si pro 

ceda a casaccio. 

Ciò premesso il sott.o desidera una ri 
sposta in iscritto in cui si esponga:: 1) il 
perchè di questo diverso trattamento; 
2) a quale Ditta venne affidata la fu 
sione delle campane di Morsano, dopo 
l’esclusione del Broili; 3) il tempo in     sabilità assoluta di risolvere l’assillan- 

te problema. 

AD ESAMI FINITI. — Quest’anno 
alla nostra scuola tecnica, che è ben lun 
gi ancora dall’essere fiorente come sì| 
verrebbe, gli esami si svolsero sotto la + 
vigilanza dell’Illustrissimo Prof, Uav. 
Canestrelli, a ciò nominato dal superio. 
re Ministero. S 

Sincera € vivissima lode gli sia tribu. 
tata, perchè egli seppe con sagace auto- 
rità e squisita cortesia, trarre dai maro. 
si la fragile caravella-e condurla salva 
in porto col suo carico di esami, 

Dove sia ammucchiata, quale e quan- 
ta sia la zavorra che ha ostacolato la 
rotta, egli saprà bene additare al supe- 
riore Ministero. ; 

E la suprema autorità scolastica, libe 
ra.da interessate influenze locali saprà 
e vorrà, non ne dubitiamo, dalle relazio 
ni coscienziose dei suoi inviati, ben tre 
in un anno, avere delle tristi condizio- 
ni di questa scuola quella visione chia- 
ra che necessita ad avvisare agli oppor- 
tumni provvedimenti da tutti reclamati 

CODROIPO .° 

te le seguenti offerte: 
A. Bianchi in morte di Agnoluzzi 

L..5; Coniugi Finato nel I compleanno 
della figlia Lina 10; P. Querini neltg I 
Comunione della figlia Lidia 10; 0. Ma 
grini in morte di G. Serravalle 2; V. 

Durig 3; G. B. Tuban di Giovanni 2; 

N. Tomada .5; O. Tomada in morte di 
L. Cignolini Toso 2; R. Della Schiava 2; 
G. Finato:3; fam. Menegazzi 5; Del 
Zotto in memoria dell’amata figlia 10; 
S. Serravalle in m. L. Cignolini Toso 

garli ved, Brandolini 2; A. Feruglio 5; 

G. Finato in m. di A. Pietrogrande 5; 
P. Querini 5; A. Pietrogrande 19. 

In occasione del trasporto della sal- 

ma del caduto in guerra sergen. Sandri 

Giacomo: È St 
| Famiglia Menegazzi L. 5; Tomat Gio 
vanni 2; Celgarle Enrico'5; Bortolotti 
Gelindo 2; Cengarle Luigi di Sante 2; 
De Natali Achille 2; Todisco Pietro 2; 
Giusta Tiienioj:2; Savolla Giuseppe. 2; 
Bressanutti Ermenegido 2; Zoratti Li- 
vio 2; Baresi Tomaso 5; Toso Luigi 9; 
Tubaro G. B. fu Domenico 5; La Pozzo 
Giovanni 5; Li Sopra Giuseppa 2; Guz. 
zoni Paolo 2; FIli Savoia 5; Sambuco 
Ernesto Arturo 5; Moro Teodoro 2; Pe. 
ressini Francesco 3; Magrini Osvaldo 
2; Sandri Pietro sostituzione fiori 100; 

Celgarle Guido 10; Biagetti nella I Co 
munione della figli 5, 

La presidenza riconoscente rinera- 

zia. i 

MORSANO: ALT... 
CAMPANE. — Pubblico questi docu. 

menti: 
_ Mursano, 28 gennaio -1922 

AI Ministero delle Terre Liberate, 

Treviso, All’Opera di Soccorso per le 
Chiese rovinate, Venezia; Alla Rev.ma 

Curia Vescovile di Concordia-Portogrua 

1.0 fatto. - S. PAOLO, frazione del 

‘omune di Morsano al T., con meno di 

metà popolazione del capoluogo, fece 11 

‘contratto. per la fusione delle campane 

colla Ditta Broili un mese dopo di Mor 

‘sano e venne preferito, come risulta dal 

la circolare N. 9 del 25 genn. 1921, ed 

ha lé campane da parecchio tempo. 

2.0 fatto. - BANDO, altra frazione-de 
lo stesso Comune, con appena 200 {due- 

cento) anime fece il contratto colla stes 

sa. Ditta contemporaneamente al sott.0 
Non venne incluso nel precitato elenco 

e in questi giorni ha avuto motizia da   le ‘organizzazioni furono ricevuti dal 
sottosegretario degli interni On. Caser- 
tano. 

I rappresentanti erano accompagna- 

ti dall’on. Martini, S. S. ai L. L. Pub. 

e dagli on. Uberti, Brunelli, Curti e 

Rocco. 

una Fonderia di Fermo della prossima 
fusione delle sue campane, 

3.0 fatto - OVOLEDO, infima 6 sem- 
plice località della parrocchia di Zop- 
pola, venne eleneato nella ‘circolare, di 
cui sopra, prima di S. Paolo e di Morsa. 
no e probabilmente ha già i suoi bronzi. 

Venne presentato l’ordinedel giorno Ho fatto parlare e mi sono recato per 
e venne opportunamente illustrata la sonalmente a Venezia da Mons. Giovan. 

grave situazione creatasi nelle campa- ni Costantini per fare le mie lagnanze 

gne. Vennero 
ze da parte dell’on. Marini e dagli altri 

fatte le più vive insisten- di ciò. Ne ebbi spiegazioni » promesse; 
ma le campane non vennero. Nun potei 

ALL'ASILO Infantile sono pervenu- |... i Bini ; 
;riguardosa di essa, sia verso questo Isti 

2; N. Tomada 5; A. Bianchi 5; A. Cen-| 

cui le potremo avere, 

Con ossequio 
Il Parroco; 
lissi, <> 

Ecco le risposte ricevute: 

f.0 Sac. Eugenio Berto, 

vinate dalla guerra, Palazzo Patriarca 
le, Venezia, 1 luglio 1922, 

Rev.mo Parroco, 1 
Le sarà tutto reso noto da una circo- 

lare che si sta preparando; e — creda 
pure — sè tutte le cose non vanno C0- 
me dovrebbero andare non dipente da 
quest’Opera, che fa di tutto perchè le 
cose sieno fatte con'ordine e con giusti. 
zia, ma da ben altre cause. 

Ossequio con rispetto. 
‘. —f.0 Mons. Giovanni Costantini. 
Commissariato per le riparazioni dei 

danni di guerra' nelle regioni Venete e 
finitime. BRR 

N. 30509 - Treviso 8 luglio 1922 
Oggetto: Campane per la Chiesa di 

S. Martino in Morsano al-Tagliamento, 

M. R. Signore D. Eugenio Bertolissi, 

Parroco della Chiesa di S. Martino - 

Morsano al Tagliamento, 
In risposta alla lettera del 28 giugno 

D. P. e prescindendo dalla forma poco 

tuto che verso le autorità Ecclesiasti- 

che, si comunica chele campane di c0- 
desta Chiesa. verranno fuse dalla Dit- 
ta Broili, che ora lavora di nuovo per 
conto di questo commissariato, entro 11 
quarto trimestre del corrente anno. 

Il Commissario f.0 U. Bosco (?) 

Curia V. Di Concordia in Portogrua- 

TO - N. 972. 

Portogruaro, 14 luglio 1922. 
M. Rev. Sig. Parroco, 

Mi dispiace che non tengo copia del 

turno di fusione di campane com'era 

stato corretto dalla Curia. 

Sta il fatto ‘che nell’elenco delle Par- 

roechie e Curazie presentato dall’Ope- 

ra di Soccorso c’erano delle preferenze 

ingiustificate e ricordo di aver fatto pa 
recchie correzioni, non secondo la data 

dei contratti, che noi non potevamo co- 

noscere perchè non ci venne mai co- 
municata, ma secondo la importanza 
dei luoghi; io non so più che cosa si 

sia poi fatto. 
Non posso rispondere alle altre due 

domande perchè attendiamo di avere 

la proposta di un nuovo turno, nel quia- 

le, non dubiti, sarà tenuto conto del 

suo giusto reclamo. 
Con ossequi i 

Dev.mo f.0 D. P 
cell. Vesc. DSi 

P.S. — In questo momento è giunto 

in Curia. il nuovo turno. Mi è grato par- 

tecipare che le campane di Morsano sa- 

ranno fuse dalla Ditta Fr. Broili di U= 

dine: occupano il 1.) posto in diocesi; 

i] 2.0 nell’elenco generale. 
Da questi documenti e dal loro tono 

risulta chiaro che l’intruglio deve es- 
sersi combinato nell’ufficio di Treviso. 

CIVIDALE 

“PRO ISTITUTO SORDOMUTI. — 
‘L’egregia signora Maria Rieppi Zanolli 

di Cividale la prima che con un amore 

veramente degno e con risultati ottimi 
ha acettato e attuato l'impegno di far- 
si collaboratrice dell’Istituto dei Sordy 

"muti in questa nobile città, ci manda 
questo primo e superbo elenco delle of- 

ferte ivi raccolte.: 

Amedeo Rieppi, Prepotto L. 50; Gio, 
vanni Rieppi 20; Cozzarolo Carlo, Ci- 

vidale 50; N. N. 30; Antonio Zuliani 20° 

Ettore Zanuttini 50; Francesco Vuga 
50; Alvise Petrucco 30; Rossi Giuseppe 
20; Elvira de Nordis 50; Velliscig A- 

‘chille 20; fratelli Costantini e ing. Schu 

cev 20; Riccardo Albini 50; fratelli Got 

tardis 20; Giovannino Vinuzi 10; Za- 

nolini Teresa 5; cav. Sigisfredo Pa- 

onutti, Ispettore delle tasse 20; Del Ne 
gro Giulia 10; cav. Giovanni Brosadola 

(Sinaco) 50; Anna Gottardis 10; Signo 
rine Ciban 5; Amelia Marioni 10; Rosa 

Groppo 10; N.N. 2; Adalgisa Cargnel- 

li 10; Gaggia Angelica 10; Garinp Giu 
lia 2; cap. Francesco Mostiglio 10; Mar 

. Sandrini, Can- 

  
gherita Carlonaro 50; Borgnolo Giovan 
ni Faedis 10; Angelo Albini 10; Maria 
Angeli 20; Anna del Basso 10; Giacomi 

deputati perchè il Governo intervenisse neppure conoscere se il nostro contrat- na Pilosio 20; Maria Nussi 10; Rieppi 

della popolazione, deve deplorare que-| 

.- Opera di Soccorso per le Chiese to-i 

Su e 

Giuseppe 5; dott. Ortali 10; Domenico 
comm, Rubini 25; Albina Venuti 10; 

dott. Giuseppe Tomaselli 20; Giovanni 
Fulvio 5; Farmacia Fontana 10; N. N. 
90; Luchilla Anna 10; Erniacora Lucia 
1; Angelina e Italia Angeli 10; Costan- 
tini Gio: Batta 20; Verzegnass Eugenio 
5; Pietro Comelli (Togliano 10; Girola 
mo Mulloni, Rubignacco 15; Elena 
Quarina S. Pietro al Natisone 2; Giu 
seppe Sclausero, Cividale 2; Musoni Gi 
vanni 5; Lucilla Rieppi 20; Giulio Bri- 
go 50; Maria Zanutto 10; Ines Rieppi 

20 Caterina Tatulli 10; N.N. 10. 
La Direzione porge le più vive grazie 

BICINICCO 

PRO OSPIZIO MARINO FRIULA. 
NO. -- Anche da Bicinicco, a mezzo del 
dott. Del Gos ci prevennoro L. 322, che 
con animo generoso quella popolazione 
ha voluto offrire ai poveri bambini friu 
lani bisognosi di cura al mare, Ringra- 
‘ziamo per essi tutti gli oblatori e por- 
giamo un plauso alla sig.a Vera Ciani, 

alle signorine Lodolo Antichi, Della 
Vedova sorelle M. e G., Ninino, al.sig. 
Moro Giacomo e a quanti contribuirono | 
nella propaganda e nella raccolta. 

Ecco l’elenco degli oblatori : 
Scuole del Capoluogo L. 58 ; dott. Del 

Gos 25; Loolo A. 5; N.N. 5; Scuole di 

Gris e Cuccana 25; Conchion A, 1; Go- 

ri G. 2; Chiaron G. 5; Cocetta D. 1; A- 

squini co: D.10; Gori A. 1; Zompichiat 
ti G. 2; Ciani Corrado 15; Marangoni 
G. 3; Rovere C. 2; Turello L. 1; Stizzo- 

lo M. 2; Strizzolo P. 0.80; Floreani 0.80 
Manini 2; Coeetta fratelli 2; Manini 
1.20; Moretto E. 5; Desinano 0.80; Ce- 
pile A. 3; Savorgnano 5; Ferigutti L. 

10.80; Bortolò 1; Moro A. 2; Cepile 9; 
Strizzolo A.2; D’Orico 1; Sabot 2; Rai. 
mondi D. 1; Savorgnan R. 1; Cocetta 
A. 10; Cocetta T. 10; Cocetta R. 2; Tu- 

1; Savorgnan C. 2; Savorgnan L. 2; 
Paviotti U. 5; Mayer G. 1; Tosorati E. 

1; Lavaron 1; Chiavedal 1; De Sabbata 
1; Paiero 0.50; Tosoratti Grattoni I. 
0.50; Dentesan D. 2; Lestani A. 1; Fale 
schini don D. 10; solato E. 2; Puvini E. 
0.20; Burlon F. 0.50; Titton A. 0.50; 
Cieutini O. 1; Tonini L. 5; Dose G. 1; 
Bolzon M.; Cecotti. P. 2; Tonini A. 2; 
Bolzon A. 2; Bolzon G. 1; Graziutti L. 
0.70; Di Giusto: F. 2; Mura A, 2; Del 

Zelo A. 1; Savorgnan E. 0.65; Braida 
M. 2; Rupil 2; Moschioni 2; Paiero M. 
0.50; Passon.G. 2; Antichi A. 5; Fantin 

M, 1; Malisani G. B. 0.40; De Cecco Q. 

1; Danielis 0.50; Gandini P. 1; Magaro 
G. 2; Gor 1; Cicutini 2; Cogoi A. 1; 
Pola sac. don M. 10; Benvenuti A. 1; 
Tonini V. 7; D’Agostini D. 1; NN. 
0.10; Totale L. 322. 

sr i renne asma 

  

giù pel Friuli 
E’ in stampa un grandioso ed arti-| 

stico Numero Unico illustrato per le 
prossime feste nazionalî del Cinquan- 
‘tenario ‘della costituzione del corpo mi- 
lit. alpino italiano. Da indiserezioni per 
venutemi il Friuli nostro è uno dei mò 
glio glorificati. Vedrete. 

| UV A 
In un paese (si tace il nome 

vergogna !) ‘una famiglia colonica dor- 

me... peggio ancora delle altre famiglie 
e peggio delle acciughe, In una sola ca- 
mera: (notisi bene) si ammira (!!!) il 
bazar di ben 16 persone (sedici); i letti 
son tutti.in immediata ed assoluta con- 

s0008 

(| tinuazione... 

Let 
In un paese (0 verità perchè sel..i.... 

lonico — lavorano — obbligati da fir- 

mangiando a casa loro è senza alcun li 

mite e orario di ore o di giorni, Tanto 

quanto è comandato. i 

Le attuali cinque lire equivolgono a 

meno di una lira anteguerra! 
O RO 

In una famiglia colonica, cinque fra- 

telli inveechiano senza poter maritarsi 

perchè la cadente 6 troppo piccola ca- 

sa è inabitabile; qualche padrone (che 

‘è a Salsomaggiore) lo sa che in detta). 
casa manca persino.il fienile per le be- 
stie; il chiuso per i porci, il gallinaio, e’ 
il N. 100 (1) i 

Aa 
Per le disdette sarebbe bene spicciar- 

si; ‘o andare o restare. Se si deve an- 
dare si può incominciare a tentare di 
cercare un locale, portandovi, per esem 
pio, già da ora i raccolti, senza dover 
di poi fare, con molti materiali inutil- 
mente accumulati, un faticosissimo san 
Martino. i 

ep i 

Prossima pesca di beneficenza . pro 
‘Asilo a Lumignaco. Mi sono spaventato 
vederne l’organizzazione ed i propositi.   Se dicessi che c’è un Magazzino di do- 
ni, direi una..... reticenza! 

i Mw x 

E’ caldo; la campagna patisce; i gras 
si (poveretti!) in ispecial modo battisco 
no; i danarosi corrono al monte e alma 

re i 

La ma piena di rumore; la gente è trop 
pa, la spiaggia è di soli 600 mettri..... © 

A Lignano invece ci son 7 kil. di spiag 

relo O. 2; Turello A. 1.05; Turelo S.|, 

per i 

vera?) i coloni — in barba al patto co- | 

ma — per il padrone a L. 5 al giorno, |. 

La moda porta a Grado, bella cittadi-|. 

    
gia; spiagga tanta lene e dolce che 
avanzando mezzo kil. in mare, si ha 
l’acqua ancora a la cintola: spiaggia 
quieta, raccolta, serenamente pacifica; 
ma è friulana, nostra, vicina e.... non si 
va! Colpa anche che manchi il tram; 
colpa della strada ghiaiosa de la Pine- 

da. Ma si va così bene, magari per un 
sol giorno, col vaporino da Precenicco... 

(Consigli preziosi e gratis). 

Li 15 c. m. si tenne a Lumignacco l’as 
semblea generale della Coop. di Consu- 

‘mo. Soddisfazione ed entusiasmo. Ba- 

confortantissimo, tutte le precedenti ca 
riche vennero riconfermate per unani- 

me acclamazione. 
‘ Capitai a..... ispezionare la Coop. di 
Terenzano. Il più buon luogo della be- 
nemerenza e del buon procedimento di 

una Coop., è come dovunque la persona 
le contrarietà di pochi che si vedono 

colpiti, calmierati, smascherati da que- 
sta istituzione nei loto interessi (la guer 
ra ha aperto gli occhi). E 
Sistemata a nuovo, più the sicura nel 

suo procedere, diretta da. la perspicacia 
più unica che rara del Presidente sig. 
Ruben, e del contabile sig. De Annà, so. 
stenuta con intelletto d’amore da lar- 

ghe simpatie, questa Coop. «ilenziosa- 
mente sparge comunque i suol diretti e 
pratici benefici: voti ed auguri per la 
sua immancabile prosperità. 

AAAU 
Chi fosse passato per Clodig giorni 

fa, avrebbe visto una marea festante di 
popolo, con Sindaco e autorità, venire 
incontro a D. Pividori A. e, fra archi 
trionfali, procedere sino a Topolò a so- 

lennizzare la fausta venuta. 
— 39559 
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TAG DE CORRO 4 

Comuni e di lusso in tutte le speciali 
tà di legni. Lavorazione accurata. Con. 
segna a domicilio. 

- PREZZI DI ASSOLUTA, CONCORRENZA 
Specializzata Fabbrica AGOSTINO CINELLI 

Udine, Via Tricesimo, n. 10° 
Recapito presso il fiorista Gasparini 
Via della Posta n. 6 - Telefono 410 
Per la modicità dei prezzi vinto il 

concorse per la fornitura delle bare al 

Comune di Udine. 

Specialità bare da trasporto 
Sarcofaghi di lusso | 

‘Si assumono ordinazioni di ghirlande 
in fiori freschi e in metallo, 

MIRA 

      

    

treni mene» 

sta dire chetutto procede bene, l’utile è - 

fuori porta Gemona - Esclusi ine | ly 

     
    
    

  

    

   

   

    

   

    

    

   

  

   

  

   
      
      

    

   
   

  

   

  

   

    

   
    
      

     

    

       

    

   

    

   

         
   

   
    

     

   

  

   

  

   

    

   

        

    

       

     
   

  

   

    

   

  

     

    

  

   

    

    

  

    
   

    

. Buono per la bellezza 
ria 

Le persone che curano la prop 

  

  

  

  

  

  

bellezza  troevranno l’unguento ori; A 
ster perfetto per pustole, punti Î to Prefett 

eruzioni, macchie e bitorzoli. E 80° pi euato 
per la pelle più delicata e DO 2) "A onto | 
ruvidzza, Reca sollievo a tutte le de e all 

fezioni, i tagli e le graffiature e nil ‘stà ini 
perfettamente adatto per emort0!” i Mete Z0 

Ovunque Lire 5 (bollo com, a Palese 
Per posta aggiungere 0.40. Dept: |} ! dgitazi, 
Generale G. Giongo 19, Cappuedb i n SÒ dato 
lano (8). Lor tali 

+ 0° Cie, i i 00, ico i Stegsa dI 

de Dlicag; o | 
® © e 0 

Avviso ai Municip! Mor 
Presso il Negozio, Via Poscollo È ve tagto 

trovansi 1 lacci per Calapiacan! ù i eg 
MARCUZZI GIOVANNI li Egior 

E gti Y Uente sa, 

n | * tr l delta son 
ECONO REC | ai 
I CO IN (di È ICÌ i ttizzazi, 

e va x è, ] Dro ti 

Ricerehe d’impiego cent. 5 W# slm S ma 
DO pu te in la, ogni altro avviso cent, 10 — core x 

merciali cts, 15, Minimo 20 paroli si i o 

ste sh: [RSA Offerte d’impieg0 | tamen 
So Pre 

CERCANSI prontamente, abili o, È Mattanti È 
tori, provetti legrio, vsso ecc. Rivole i ma du 
si Torneria Udinese, Via Cicogna *° hi Organ 
Udine, 5 Dagje Ò i Ifie _ i Let - 

Fatti Ia oo in 
Li "nto Lt | 

MAGAZZINO in via Tiberio Ds, item 
affittasi. Per trattative rivolge! | Man ; 
Gemona, 72, Udine. de ; ’ ’ ‘ 200 Cena 

CI “ t i x 

Commerciali mR: di e 
Ai 

OCCASIONE 2500 vendo camel? ti 
to, luci, marmi-895 vetrina salott0* su 
guardaroba - 300 armadio . 100 ® 
dino, nuovi, Cupani, Villalta 74 

  

ik const, 
AVVENIRE SVELATO, futul® i i vito to 

stino conoscerete analizzando © pi Wtovile 
mente vostri capelli. Consulti gl? È legiali 
Inviare pochi. capelli, francobollo. gi uf Onidi, 
boratorio Casella trentadue — nl di DS è, 

UFFICIO Tecnico delle Stime PA Wallegi 
VACH FRIULANO. Geometra-A&f op | da 
mo - Udine Via Treppo N. 41 (di Di Ng, 980] 
te el Officina del Gas). Invent@ll “pp ee 
sioni di patrimoni, Rilievi e misul®& y | “tg a 
ventivi, Progetti, Liquidazione din | Vogt I 
vori, Compravendita per conto di nf) Many dio 

zi esclusi mediatori, Sistemazione Î tuti; Vai 
ziende, Denuncig di successioni. $ | sod Re 

VENDESI TERRENO fabbri? ii Pi 
Ùti o 

diari - Scrivere Cassetta N. 153 
r.e Pubblicità - Udine. #8 
  

  

  

  

  

  

     

         
    

    

ERO A, 
DIS irta SICA i } 

viva 

    

cell 
Me
    

COME 
. La cosa di cui j vostri piedi hanno 
bisogno di un bagno reso medicamento. 
so e leggermente ossigenato per la sem 
plice addizione di una piccola mancia- 
ta di Saltrati Rodell; vi sbarazzerete 
cosi dei diversi mali e conoscerete la 
gioia di possedere piedi sani ed in per- 
fetto stato. 

Quando i vostri piedi sono riscaldati 
ed indoloriti dalla fatica o dalla pres- 
sione delle calzature, non avete che 
da immergerli per una diecina di minu. 
ti in un bagno saltrato: questo sempli- 

ce trattamento poco costoso fa sparire 

come per incanto, ogni gonfiore e livi- 
dore, ogni sensazione di dolore e di bru- 
ciore. Per la sua azione tonificante ed 
asettica l’acqua calda saltrata combat- 

H. IN TUTTE | 

  

  

  

Servizio trasporto passeg   agni di 
ALBERGO STELLA (ins 

di 250 persone - gestito dal proprietario dell’Alberg?- 

' di 

CASA DI CURA Vendite . topi Ca 
per malattie d’orecchio - naso - gola mr | Mi da 

MIDA VENDONSI 12 fusti rovere 2g. ‘tag, Son 
Dott. GUIDO PARENTI de, spessore 40 centimetri, tubo | a È | 

SPECIALISTA | metri 5. Rivolgersi Parroco ) RUN Re 
UDINE . Via Cussignacco, 15.- UDINE (Udine). mett 00 

È a ; dh 

SE I PIEDI VI BRUCIANO i prin | Ai "a s Ò DE fi Ra GC . / / 7 e 
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d Sin van 

i[ i ton, iù 

+ s sante wo } sola; ta; 

i i; vi e 
POTTER SETE IRUNERI RA E sn { at Ra CE INNER | wo n) 

i zio, Cir 
| dai, di I 

ut 4 j0p4 “Mg, Um; 

te e gurisce egualmente la i! 40° ch IS 
«la rosura e gli altri effetti 59° jon! li della traspirazione. . Una 1° 100 i I 
più prolungata ammorbidiscé La gole N 

più spessi calli e le altre callo8! 350% Co ni 
rose ad un tal punto che e88 got dal ig; 

essere estirpate facilmente 89° 10° Rray Gu 
lo nè rasoio, operazione semP* ji Bo ni 

t 8 

E formalmnte garantito che j pi dazio One 
Rodell rimettono e mantengono ceh : a 
in perfetto stato. Milioni di apDl. Sen, N 
sono stati venduti con tale 8° pte; Hi Mata he 

la vendita aument continui?” va gi d. Ming 
‘che è certamente la miglio” pini | Bang 
la Joro efficacità. Dunque 8° © str Cana i 

a soffrire ai piedi e solo per Sen, a 
gligenza. Batià È 

DI SU L de \ 

EV ITATE ‘a ita Ma, 
"RAF ti 0 de 
coni a | a, Dreg; 8 N, 

" j l dz) 

PR ne nio, 

Ae n dt 
A da tn rio i Na 

poss Co po 
i a par 

a È è ita a ntabile ; Qt 

Prezzi modicissimi - Servizio iMappiln*” , capt® di 
Vene $ ori i 
geri da Precenicco con VaR | 13 Mi 

CIA i proP i UD? 
ce - BRAIDESSI ANGEL
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È refetto della Provincia di 
Ùi lato il seguente decreto: 

Udine , 

     
     

    

   
    

     

   
    

      

    

  

       

  

     
     

   
   

  

       

  

     
   

  

    

    

  

      
    

   
   

      

     
   

    

   

   
   

          

     

      

      

    

  

    

     

   
   

   
   

      

   

  

   

   
    

     
   

  

e le af i po che, in seguito alle disdette 
re ed 8 & testa Alla esecuzione coattiva di es- 

idi. da iziatesi, si è venuto creando rio! . alone ) RI 
snpresoì “ digi È zone della provincia uno stà- 
Deposit? | ( pu stazione tra la classe agri 

soil | limi zione che in qualche Comune 
| Bani 0 luogo ad incidenti di varia 

0 * Tuorg ui da far sorgere fondato ti- 
7. iste, CO proseguire delle esecuzio 

(ME 9 Dlicazio ì Sl avranno su larga scala com. 

daro gravi e diffuso turbamento IR 
ci Rate pubblic: | 
0 \lkiy, 0 risultare che le disdette e 
RT o Esecuzioni coative che più e 
1 ‘la Sglor numero furono e presumi- 

È a Site i Re 
A i “tan A Saranno causa di tali incon- 

se far ist I° quelle dovute ai proprie- 
Î "Uta 1 cioè non associati ad alcuna 

at i “azione, laddove quelle dovute 

la Ar 4 West lletari organizzati oltre ad es- 
po È lhi ‘e g lu numero di gran lunga in- 

ole ag, Îtovarono invece 0 stanno tro- 

(lia © gran parte soluzione pacifica 
o ! Dop @Ppunto l’opera conciliatrice 

E gti Mi pres te promossa e svolta dalle 
li o, i Ristan itanze delle due classi con- 
vole fo a di » In base agli accordi di mas- 

na N ho amente stabiliti dalle rispet. 
Ù Deep lzzazioni, le quali tale azio- 

LU tere ‘Atrice continuano tuttora a 

Slan. soddisfazione reciproca del     
go : Tengo su ressate e con sicuro affida- 

Deli Rito Cla quiete pubblica; A mett 
ere‘ | “Ren 0 Pertanto essere opportuno, 

‘Meg Necessario, per motivi d’or- — 
Cinema to, far luogo ad un provve- 
?ltega di ‘‘arattere provvisorio che, in 

l ' Wentuali disposizioni da par- 

Jet. % sl Moe Ki | | È 5 ; dl nari bei Caduti 
1 Ullogio. Arcivescovile 

è mig 00 
tit De che si è costituito un Co- 

nl “serva, S eonvittori del Collegio Ar 
glo Megigio Per onorare la memoria dei 

| Le on. eduti in guerra. 
Mg “oranze solenni avranno 

0° 

luogo 

  

  
gti doo anniversario della fondazione 

ne 9° % Negio stesso che ricorre il prossi 
AGgnRi o a 
di {2° di di assolvere a tale compito il Co- 
ri) E di la Prega vivamente le famiglie in- 
nre) "te a voler far pervenire con sol- 
> di ale presso la sede del Comitato 

di tw 4 Man dio del dott. Pietro Someda de 
ne di* hi 

  

    

| 

i rtti{Udine Via della Prefettura 5), 
St tafticolari, promozioni per meri. 

rica”, ti erat a, motivazioni di decorazioni, 

ter” LOUE dadhi o cliches ece. riguardanti tut 

35 vo i i già appartementi al Collegio. | 

‘00 autotrasporti. delle Venezie 
; da doi. 
1 “ da t 25 corrente ore 10, nella sa- 

; ÙW Cam è È D 1 % 

TARA i ù Tia os di Commercio di Trevi- 
ji pol x tra . logo l’annunciato convegno 
dic Male degli autotrasporti delle 

pod” | ia lo VERNE: A 

I ipo, ditte della vostra Provincia 
Ro citi RE Società Servizi Automo 

to Ù SAR ordenone; id. id. Spilimber 
Ra ile di Udine; Federazione Au- 

e Imprese Friulane; Ditia 
C. anehe per la Ditta I. Man 

SUL; 
ti Lee 

Da i Ritreatario Festivo Udinese 
è il Riereatorio Festivo Udi- 

ed Apg ta e per la visita solenne di 
ma ti “vescovo e per l’inaugurazio- 

* BarZione 30 estivo ali’aperto. L’inau- 

     

  

| ge comunale e provinciale ed in analo- 

Bollettino degli Atti Uffiriali della Pre- 

__ _— 0g oo_T—_—_—_————_t—_t 

‘convegno sarà reso noto quanto prima 

te dei poteri central, valga ad elimina- 
re intanto, almeno in parte, le agitazioni 
in atto ed evitare i temuti perturba- 

menti; 
Veduto l’articol>) 3 della vigente leg- 

gia a quanto dispone lal egge 7 aprile 

1921, N. 407 
DECRETÀ 

1) E’ sospesa nel terrtorio della pro- 
vincia l’esecuzione coattiva delle di-- 

sdette agrarie che abbiano od avrebbe- 
rc dovuto avere inizio col 29 giugno 
c. a. e che alla data odierna non siano 

giù state materialmente definite. 
2) A quanto sopra é fatta eccezione 

per ciò che concerne l’esecuzione delle 

disdette date da proprietari associati al 

le due organizzazioni padronali esisten 

ti in provincia. 
3) Il presente decreto avrà vigore. 

della sua data all’11 novembre 1922 per 
day modo e tempo alle organizzazioni di 
compiere presso i proprietari non 0r-. 
canizzati vpera di persuasione e conci 
liazione alla stregua degli accordi già 
intervenuti tra le organizzazioni mede- 
sime. 

I signori Sindaci, le dipendenti au- 
tcrità e funzionari di I°. S. e gli Ufficia- 

li ed Agenti della P. F. sono incaricati 

della osservanza ed esecuzione del pre- 

sente decreto, che sarà pubblicato nel 

fettura. 

Udine, 22 Luglio 1922. 

IL PREFETTO 
- db 5 

Lo spazio ci fa rimandare a domani 

un breve commento. 

Una nota simpatica della memorabi- 

le celebrazione sarà data dalla rinnova» 

ta fusione fra gli elementi che apparten 

nero e che appartengono agli Alpini, 

con la partecipazione di tutte le Sezioni 

dell’Associazione Nazionale Alpini, il 

fiorente sodalizio così favorevolmente 

noto e attivo, che sfilerà con tutti gli 
altri reparti dell'Esercito. 

Il Governo ha concesso perciò note- 
voli agevolazioni e riduzioni ferrovia- 

rie per tutti gli Alpini in congedo e per 
i soci dei solizi affini ed alpinistici di 
tutta Italia. L'organizzazione di questa 
significativa partecipazione è stata affi 
data all’Associazione Nazionale Alpini 
(Milano, Piazza del Duomo 21), alla 

quale è necessario rivolgersi per chia- 
rimenti circa le facilitazioni, ece. 

Come è stato già annunciato, i festeg 
giamenti di Trento saranno il preludio 

dello svolgimento del 3.0 Convegnio- 

Cungresso dell’A.N.A., che. avrà luo- 

go nei giorni immediatamente SUCces- 

sivi nell'Alto Adige (Bolzano, Merano, 

Pasco di Rezia, Val Lunga, Passo dello 

Stelvio, Valtellina). i 
‘Il programma particolareggiato del 

a mezzo della stampa. 

Gli alpini friulani che intendono par- 

tecipare ai festeggiamenti di Trento ed 

eventualmente, al Convegno dell "Asso 

ciazione Nazionale Alpini, sono pregati 

di mandare la loro adesione alla sezio- 

ne Friulana, Viaile Palmanova,45, U- 

dine. La 

fosemblea della. Società Cacciatori del Friuli 
Domenica 28 corrente alle ore 9,30 

antim. nei locali dell’albergo al Tele- 
grafo avrà luogo un’assemblea straordi 

  
      

= Le disgrazie della “ Patria... 

spirito; poichè tale digiuno è abituale 

Ascoluzione di prigiorieri di guerra 

Festa in onore di S. Vincenzo De' Paoli 

  

«del Friuli.» (per non equivocare). 
La quale s’è rincantucciata paurosa 

ir un angolo della cronaca provinciale 
a continuare la polemica con noi. 

Era il caso di appiattarsi, per ver- 

gare quel che vergò sulla sconfinata u- 
miltà infallibile del Profeta Attilio O- 
stuzzi». (affè: testuale, anche se non 
c’è traccia di... alambicco), il quale dal 
manifesto dei suoi compagni di lotta del 

Pordenonese «deve trarre l’oroscopo 
che fra il 2000 e 2500 godremo finalmen 

te la pace». 
La disgrazia della «Patria» non con- 

siste nell’atroce e assoluto digiuno di 

(et assueta non faciunt passionem), ma 

rella circostanza che proprio nella co- 

lenna a contatto pubblica il decreto pre. 
fettizio sulla proroga delle disdette : de | 
creto che attribuisce la mancanza di 
pace ai compagni di lotta non di Atti- 
lic Ostuzzi, bensi della «Patria del 

Friulb.... i 

Sie nici 

Tribunale Civile. 

Presidente Turchetti — P.M. Rossi 

—.- Dif, Danese ed Alattere.. 

I sigg. Castagnetti Romano fu Candi 

do, nato a Modena e Guardigli Edmon- 

do fu Antonio di Forlî sono imputati 

di ricettazione dolosa, per aver duran 

te l’invasione nemica, nel negozio di 

Piazza S. Giacomo acquistato e riven- 
Guto, sottratto dalle case e dai negozi 

della città, merce di ogni genere. 
Escussi varit esti, dopo la requisito- 

ria del P. M. assolve i due imputati per 

chè i fatti non costituiscono reati. 
Difendevano in collegio gli avv. Da- 

rese ed Alattere. 

    

I edo 
Cronaca Religiose 

  

nella Parrocchia di S.. Nicolò 
Orario della Festa - Domenica 23 corr. 

Ore 7, — S. Messa di S. E. l’Arcive- 

scovo con Comunione Generale. 

Ore 9,15 — Messa solenne (che verrà. 

cartata da tutto il popolo. 
Ore 4 pom. — Vesperi. Panegirico del 

Santo detto da S. E. l'Acivescovo. Be- 
redizione di chiusura. 

i —___ MMM ere 

Cronaca dello Sport 

    

  

 Secietà di Tiro a Volo 
Ecco il programma dettagliato delle 

sare di Tiro al piccione che avranno 
luogo domenica 23 corrente allo Stand 
della Rotonda: ore 14,80 piccioni di 
prova, ore 15 Tiro n. 67: 5 piccioni a 
BLIRl gara a m. 28: primo premio li 

re 1500, secondo L. 800, terzo L. 600, 
quarto L. 400, quinto lire 800, sesto 
L. 200 e settimo L. 200. le inserizioni 
resteranno aperte per i sopravvenienti 

fino alla fine del quinto turno delia 1.a 
iscrizione e fino alla fine del primo tur- 
no della seconda inserizione. 

Qualora colle due iscrizioni si rag 
giungesse il numero di 40 iscritti i pre 
mi verranno aumentati proporzionata 
mente di L. 1000 ferma restando la 

quota di entratura. 

‘essere giustamente grati e dobbiamo ri 

| al Velodromo, il quale, quando gli a- 

pratese 

‘ Qprazione: della Quest 
L'arresto di uno Nanda di ladri 

La cittadinanza che da tempo era sot 

to. l’ineubo e l’impressione dei furti 

che si susseguono con una frequenza in 

solita, trarrà un sospiro di sollievo nel. 

l’apprendere che importanti arresti fu 
rono eseguiti dalla nostra Questura, ar. 
resti che lasciano adito alla speranza 

che il mistero dei furti al Municipio alla 

Cassa provinciale e a privati cittadini 

sia per essere svelato. Di ciò dobbiamo 

conoscere l’abilità e la costante abnega 

zione del nostro Commissario cav. dott. 

Pagliocchini, coadiuvato dalla squadra 

Gella polizia giudiziaria composta da- 

gli agenti: Paulin, Marano, Capitini, 
Grion e Bressan. L'operazione acquista 

maggior valore se si pensa che la que- 

stura non abbonda in personale, tutto 

altro, e perciò il servizio che deve quo- 

t1dianamente disimpegnare non è lieve. 

Scoperti fuggono dalla finestra 

Veniamo dunque al fatto. Come i let- 

tori sapranno nella notte daì 15 al 16 

corrente veani tentato un Turto nella 

abitazione dell’ing. De Peris in Corso 

V. Emanuele, furto che però non riuscì 

Per l’improvvisa apparizione del guar 

diany Orlizech Francesco adibito alla 

tcustodia dell’abitazione dell’ingegne- 

le assente. 

L’Orlizek domenica mattina verso le 

2 mentre apriva la porta dell’abitazio- 

ne, senti un rumore insolito che gli 

diede subito sospetto. Salî di corsa al- 

l'appartamento e. trovò sparse nella ca- 

mera, tre paia di scarpe, cesoie, un tra- 

pany ed altri ordigni lasciati dai ladri 

che fuggirono dalla finestra all’avvi- 

cinarsi dell’importuno. 

Male al piede rivelatore - Un primo 

arresto i 

L’Orlizek si recò domenica mattina in 

Questura a denunciare il fatto. Il cav. 

Pagliocchini dispose subito per le re- 

lative indagini che condussero ad un 

primo arresto nella persona di certo Del 

Fin Carlo abitante al Velodromo 4. Il 

Del Pin si trovava 2 letto per una stor- 

ta. al piede; interrogato abilmente dal 

Comimissario circà l’entità, la causa del 

suo male, cadde subito in contraddizio- 

ni che vieppiù insospettirono oli agen- 

ti, i quali operarono anche una perqui- 

sizione nella casa e trovarono una bomba 

meccanismo di scassinamento, cartucce 

di gelatina ed altri ordigni. La, questu- 

ra venne poi a sapere che il Del Pin fu 

visto, contrariamente a quanto affer- 

mava di essere stato sempre a letto la 

sera del 15 al Bar Regina Elena, in cor 

so Vittorio Emanuele in compagnia di 

certi Fabiani Giuseppe di anni 35 nato 

a Podgora. 

Gli altri arresti 

Il Fabione fu tratto in arresto ed am 

mise, dopo un stringente interrogatorio 

di essere stato assieme al Del Pin al 

Bar Elena dalle 21 alle 23 di sabato se- 

ra. Venne poi arrestato anche certo Pe 

corari Ermenegildo ’anni 33 abitante 

genti procedettero all’arresto del Del 

Pin fù visto minacciare una signorina 

creduta autrice della delazione. A quan 

to pare siamo di fronte ag una banda 

di ladri, non completa però, perchè ne 

mancano ancora due che non tarderan- 

no ad essere acciuffati, Evidentemente 

questi signori lavoravano scalzi, da ciò 
s’intuisce come ci sia relazione fra gli 

arrestati ed il furto del Municipio. Ad 

ogni mod siamo in attesa del responso 

della polizia scientifica, informata com- 

pletamente al riguardo, che non man- 
cherà di far luce completa. | °° 

  

  

  

e imporre come     lui miope, forse troppo giovane e ine- 
sperto in tattica politica, non capiva 
nulla o voleva capire che Brazzano 
non è terreno, per il bolscevismo. 

Unico suo risultato era tradire 
paese. | 

Non. valse l’intervento del dott. De- 
carli. da Gorizia, un capo bolscevico non 
quello del sindaco di Cormons Antonio 
Spiligoi, unico suo collega di partito, 

per indurre la maggioranza a ritirare 
il suo deliberato. Questa, ferma e deci- 
sa, non si lasciò corrompere e inganna 
re dai due signori e dal sindaco Can- 
tarut, il quale voleva almeno salvare 
le apparenze. E’ inutile fingere, la ve- 

rità è una sola: «il Sindaco è stato cac- 

ciato per sempre. Decarli non verrà più 
ad impartire istruzioni comuniste, il Sin 

daco di Cormons stia attento e sappia 

navigare. Lenin più non trionfa! 

MONFALCONE 

DUE VITTIME PER LO SCOPPIO 
D'UNA GRANATA (21). — Ieri mat- 

tina, verso le 10, questo cantiere fu fu- 

nestato da una orribile disgrazia. La 

draga N. 7 che procede ai lavori di e- 

scavo del canale peseò una di quelle po 

teuti granate che riposano nel fondo e 

che non furono potute individuare tem- 

poaddietro dai palombari perchè rico- 

perte di melma. Sventura volle che 

la granate scoppiasse e facesse una vit 

tima nella persona del capo macchini- 

sta Carlo Jeronsek, d’anni 49 da Trie- 

ste, e ferendone altre tre che, dopo me. 

dicate sul posto furono trasportate @ 

Trieste. I feriti non sono gravi. Lo scop 
pio poi stato cosî terribile da danneg- 
ciare anche la prssima centrale elettri. 
ca, dove spezzatosi un filo di alta ten- 
sicne fulminava un operaio addetto al- 
la stessa officina, certo Marinuzzi, pado 
vano, lasciandolo all’istante cadavere. 
L’altra settimana un morto e due feriti 

— oggi due morti e tre feriti oltre i dan 
ni materiali. A quando il fine delle di- 
sgrazie causa queste esplosioni ? 

I funerali delle vittime fatti a spese 
della presidenza del governo maritti- 

mo, sì preparano solenni. 

GRADO 

PER IL MONUMENTO «AI GLO- 
RIOSI MARINAI» — Con grande so- 

lennità sarà fra giorni collocata a Gra- 

do la prima pietra per il bellissimo mo. 

numento che la simpatica cittadina ha 

deciso di erigere in memoria dei glorio- 

si Marina caduti nell’ultima guerra di 

redenzione. 
Già, per tale scopo, si 

somme cospicue fra enti e fra cittadi- 

ni — i quali, con generosa spontaneità, 

hanno dato il loro contributo per l’eri 

gendo ricordo marmoreo; ma le som- 

me avute finora non bastano a sostene- 

r: la rilevante spesa rhe si dovrà incun. 

trare. 

Uno speciale Comitato — presieduto 
dall’egregio Sindaco sig. Gregori — 

va perciò da tempo organizzando una 

orerde fiera. di beneficenza il di cui 

utile netto varra a. acrescere i fondi 

fiucra versati. 
La fiera seguirà il 30 corr. e, a quan-, 

il 

      
to si prevede, riuscirà magnificamente, | 

perchè ditte ep ersonalità anche di Trie | 

ste, di Gorizia e di Udine hanno invia- 

ti molti doni e la solonia dei bagnanti 

che è assai numerosa, darà esriamente 

larco appoggio alla festa altamente pa 
tricttica. 
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smo socialista. . * 

«L’Osservatore Roman» smentisce 
stasera come arbitraria e priva di fon- 
damento questa fandonia e mette in 
guardia ancora'una volta l’opinoine pub 
biica contro simili dicerie che sono in 
contrasto colla volontà della S. Sede di 
essere e rimanere eompletamente estra. 

nea alle competizioni politiche e \par- 
lamentari. sa 

Oggi alle 15 — dopo una riunion te- 
nuta ieri colla Dircr:one del Partito in 
cui esaminata la situazione si constatò 
l'identità di vdute — si è riunita la 
commissione direttiva del gruppo parla- 

uertare popolare ed ha esaminato il ca 
sv Boncompagni. Filevato che il Bon- 

compagni non aveva mai manifestato il 
suo dissenso nelle pre.edenti riunioni 
di gruppo, neppure ir quella del 19 

p.attina, mentre poi ha letto dichiara- 
zioni scritte senza preavvertire alcuno, 
ha deliberato di infliggergli un pub- 
tlico biasimo, depiorando la sua con- 
COR 35: 

Sotto la presidenza dell’on. De Ga- 
speri si è riunito il gruppo che ha con- 
fermato gli .0. d. 9. delia Direzione del 
Partito e. della Commissione direttiva 
ed ha rinnovato il mandato di fiducia 
al Direttorio per 1° trattative nella so- 
luzione della crisi. 

Lo sciopero è finito 
MILANO, 21 (per telef.) — A mez- 

zanotte finisce lo sciopero, per la deli- 
Lerazione presa nel pomeriggio dall’al- 
leanza del Lavoro e dagii altri organi. Il 
levoro riprenderà dumattina. Nella gior 
nata si ebbero incidenti di poco conto 
con alcuni arresti. Un gruppo di comu. 

nisti, contrari alla cessazione dello scio 
pero dei panettieri che c’era prima per 

la questione dell’oraric. 

| oto 
BERGAMO, 21 ‘per telef.) — Quasi 

tuti i servizii hanny funzionato. In al- 
cune linee i trams andarono con per- 

scnale femminile. 

Li 

TORINO, 21. (per telef.) — Si hanno 
accenni di ripresa del lavoro. 

dx * *% . 

BIELLA 21 (per telef.) — Oggi ha 
lavorato l’ottanta per cento della mas- 

sa operaia. 
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Per ringraziare 
La signora Anna Vannini vedova Li. 

so con i nipoti sac. dottor Paolo e An- 
nina de Toth edi parenti tutti porgo- 
nc, a mezzo del nostro giornale, i più 
sentiti ringraziamenti a tutte le egre- 
gie persone che vollero partecipare al 

lero dolore nell’occasione della perdita 
del loro amatissimo consorte, fratello 
e zio 

Professor Loonando Lis 
Particolarissimo affettuoso 

ziamento rivolgono alle Illustri Fami- 
glie Giacomelli, Carletti e Revedino pro 
digatesi fino al sacrificio nell’assisten- 
za dell’indimenticabile Estinto nonchè 

all’egregio dott. Pascouletti.   
Luo, Boncompagni Ludovisi dopiorato 
duta di mercoledì il deputato popolare 

di Roma, on. Boncompagni Ludovisi, fe 
ce delle dichiarazioni con cui affer- 

ROMA, 21 (per telef.) — Nella se- 
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Interessi degli emigranti 
  

“iipuzie, di lavoro |"; 
‘9: Aa 

ROMANIA 

Le presenti condizioni delia Romania 
risentono ancora gravemente degli ef- 

‘ fetti della crisi prodotta della guerra. 
Perdura sempre gravissima la crisi mo- 

netaria: è ancora insufficiente il servi- 
zio dei trasporti, nonostante che un leg- 
gero miglioramento si sia. verificato in 
quello ferroviario, e gli affari in;genere 
e specialmente quelli che si riferisco- 
nc alla esportazione, sono in eomple- 
to ristag1:o. sia per squilibrio economi- 
Lote periil deprezzamento della valuta 
romena, sia. per erisi interne di parti- 

.ti ‘politici. Come conseguenza di tale 
stato di cose, si nota un rincaro enorme 
in tutti i generi di prima necessità, com 

presi gli indumenti, mentre si rileva una 
spiecata tendenza alla contrazione dei 

salari ed un aggravamento del proble- 

mia delle abitazioni, vuoi per il loro co- 
sto, vuoi per la loro scarsità. 

Esclusa, pertanto la ‘convenienza di 
un’emigrazione numerosa verso quel 
paese, non resterebbe che la possibili- 

tà di espatri singoli; potrebbero infat- 
ti trovare impiego in Romania soltanto 
elementi isolati e più operai che pro- 

Lessionisti. 

In un secondo tempo, poi, superata 0 
quanto meno diminuita la crisi, la no- 
stra. penetrazione commerciale, oggi ar 
restata, dovrà necessariamente riaffer 

‘marsi, e la nostra emigrazione non po. 
trà non essere richiamata, dati i lavo- 
ri iniziati e quelli progettati di rico- 
struzioni ferroviarie, edilizie, ripara- 
zioni stradali, canalizzazioni, bonifiche, 
ecc. Allora, per le simpatie, che in li- 
nea di massima, attira su di se l’elemen 
to nostro emigratore, esso sarà inte- 
glatore della penetrazione commerciale, 

e finirà per ricoriquistare all’Italia il 
rireato romeno. 

Però, data la concorrenza dei paesi 

transoceanici e della Germania, dell’Au 
stria, della Cecoslovacchia, che già si 
‘annunzia formidabile, è indispensabile 
cLe siano diretti in Romania gli elemen 
‘t1 migliori, e cioè operai che abbiano 
lerga esperienza tecnica ed una possi- 
bilità professionale. 

_ Per quanto si riferisce ad una possi- 
bilità odierna di «collaborazione indu- 
striale fra l’Italia e la Romania, per Vin 
cremento della nostra emigrazione, me. 

‘| Giante l’assunzione sul posto, con mez- 
zi tecnici e finanziari italiani, di ele- 
menti specializzati, per riparazioni del 

‘ materiale rotabile ferroviario e per il 
miglioramento delle comunicazioni fer- 

roviarie e di quelle ordinarie, ed infine 

mediante opera di colonizzazione e di bo 

to di progetto. La lingua magiara costi. 
tuisce pur essa una certa difficoltà ca 
gli emigranti stranieri. 

Non 'è poi il caso ‘di pensare ad un 

collocamento in Ungheria di nostri con 
tadini, poichè il paese, in massima ‘agri 

zione della terra. 

AUSTRIA 

Le condizioni attuali dell’Austria, ag 
gravate specialmente dal bassissimo cor 
so della valuta, non danno alcuna pos- 
sibilità di avviamento, ad’emigrazione 
italiana. Non ostante che vari provve- 
dimenti siano stati presi dalle Potenze 
d(ll’Intesa per agevolare laripresa del. 
la vita economica di questo paese, l’Au. 
stria permane tuttora in situazione as- 

fra le masse lavoratrici locali, mentre 
si.mantiene elevato il costo della vita. 
Nostri connazionali seguitano a recar- 
si in Austria per operazioni contingen. 
ti, ma non si speri, per ora almeno, che 

possano determinarsi colà correnti di 

affari tali da assorbire mano d’opera 

straniera. 

Ber i titolari. di rendite. operaie germaniche 
In seguito alla sospensione da parte 

della «Deutsche Banek» del pagamento 

delle rendite operaie germaniche, a cau 
sa della grave svalutazione del marco, 

si è provveduto a .che, su richiesta. di 
ciascun interessato l’ammontare delle 

quote maturate di quelle rendite venga 

depositato presso la«DresdenBanck» in 

un libretto intestato all’operaio di cui 

si tratta. 

Con un tale sistema che ha carattere 
temporaneo; i titolari di quelle rendite 

si sottraggono all’immediata perdita a 

causa del cambio ed hanno la sicurezza 

che quel tanto che ad essi spetta è al 

sicuro e frutta um interesse per modesto 

che possa essere. 
La richiesta di cui sopra dev'essere 

diretta all’ufficio dell'Emigrazione ita- 

liana in Berlino (Seh6nchenger Ufer 
84) ‘indicando con precisione oltre il 
nome ‘del titolare della rendita quello 

‘del sodalizio professionale assicuratore 
che deve pagarlo. 

BELGIO 
A proposito di partenze di lavoratori 

per il Belgio il sig. Vice Console belga 
Comm. Heer a Lugano comunica di ave 

re sempre sconsigliato di recarsi nel Bel 
gio senza contratto di lavoro. Nel Belgio 
ci sono molti lavori in corso ma c’è an-. 
che molto forte la disoccupazione. Se 
non si ha un contratto di lavoro è peri- 

coloso recarvisi; ogni setimana vengono 

accompagnati alla frontiera ‘disoccu- 
pati di tutti i paesi.   ‘nifiea del Delta danubbiano, la cosa è 

tutt’altro che facile, Sebbene nelle re, 

centi convenzioni fra i due Stati sia sta! 
ta inserita la clausola del trattamento | 

della Nazione più favorita, al momen- | 
to la situazione politica ed economica ei 
l’atteg 

sono siro verso qualsiasi forma 
di collaborazione con stranieri noi com- 
presi, 

UNGHERIA 

L’Ungheria è ‘stata sempre paese di | 
emigrazione e non di immigrazione. An 
che in passato solamente pochi nostri c. 
perai di determinati mestieri vi trova. 

giamento dell’opinione pubblica : 

L'emigrazione italiana in Australia 
Il Governo italiano ha inviato un ispet 

| tore dell’ emigrazione in Australia, L’i- 
| spettore rimarrà addetto al consolato 

generale di Melbourne.. In questo mo- 
mento è di grande interesse per l’Italia 
il problema della colonnizzazione @au- 

straliana, interesse che è stato accentua 
to dal raconto della prosperità della co 
lonia italiana stabilitasi nella zona zuc- 
cheriera della Queensland.. L'ispettore 

italiano si reca appunto nella Queen- 
sland. > 

GRENOBLE 

Nuova Agenzia Consolare       vano cecupazione. Ma ora la grave di- 
scccupazione locale, l’altrettanto gra-. 
‘Ve erisi degli allogg i,specie nei centri 
abitati, e ron ultima la disastrosa sva- 
lutazione della moneta locale non 2on- 

sentono repure a quei pochi operzi di 

riprendervi il posto che occupavano | 

prima della guerra. Qualche tentativo | 

fatto or non è So, è rimasto alla sta- | 

Il Console Generale di Chambery Mar 

chese Costantin du Chateau Neuf onde 
meglio corrispondere alle esigenze del. 

! 1a numerosa colonia italiana dell’Isère 

ed ‘Alte ‘Alpi ha testè aperto un’agen- 
zia Consolare a Grenoble nominandone 

| titolare il cav. Pasquale Pavone, indu- 

striale, da molti anni residente in ‘questa 

colo, abbonda di braccia per la CARRA 

sai difficile. Perdura la disoccupazione | 

inell’industria alberghiera 

  

città e ben conosciuto ed amato aa 
colonia. 

MODANE 

Consiglio fatale 

Ricorderete la Tugubre ‘scoperta di 

14 italianî trovati morti di asfissia sotto 

la neve al passo del’Frejus; Fra'i do-<| 
i cumenti rinvenuti fra gli abiti di una 
delle vittime figura una lettera che la 
si‘può definire”«Il Manuale dell’Emi: 
grante- clandestino». 

scrivendo all’amico, gli forniva tutti i 
più minuti ‘ammaestramenti sui vari 
modi di passare la frontiera a Modane, 
anche senza il passaporto e per la via 

ferrata! Asserisce in detta letera di es. 
sere lui stesso riuscito ad evitare la ocu 
lata vigilanza degli agenti italiani e fran 
cesi!! Troppo lungo sarebbe citare la |f 
letera che è di molte pag gine..... «Qualora 
questo metodo non riuscisse vi resta an 
cora una via aperta... Da Bardonecchia 

parte una mulattiera che per il Col del di 

Frejus, ecc». 
Pu. questo consiglio coli condusse i 

. | 
malcapitati al disastro aumentando di |# 
nuove vittime il triste martirologio del. 
la nostra, emigrazione in. Europa. 

Aitro consiglio fatale 
L'ultimo censimento degli italiani, re 

sidenti nella Savoia ed Alta Savoia, rag 
giunge la bella cifra di 18000. Nei di- 

partimenti dell’Isère delle Alte Alpi, 
pure essi dipendenti dal Consolato Ge- 
nerale di Chambery, gli italiani som- 

mano a più di 20000, In massima parte 
sono muratori è manovali. Un forte 
contingente è formato da agricoltori, 
giardinieri e personale di servizio sia 

che presse 

‘privati. 

Nell’industria siderurgica, come nel. 
le fornaci di calce e cementi sono. quasi 

tutti italiani. 
Ogni giorno arrivano delle intiere 

squadre che in barba a tutte le disposi- 
zioni passano clandestinamente la fron 

tiera per vie montane, 

af — 
Note agrarie 

Ber ita. iuona conservazione 
del frumento 

‘da l’«Agricoltura Friulana» 

Il locale di conservazione del gramu 
dev'essere ben pulito, sano, facilmente 
arieggiabile. Il frumento da conserva- 

re, prima di essere posto in granaio de- 
v’essere ben secco e stagionato: requi- 
sito importantissimo per evitare che il 
grano fermenti e quindi si riscaldi, pro. 
vocando cosî la schiusura delle UOva 
degli insetti con danni spesse volte ri- 
levanti. Un’altra avvertenza è quella di 
no porre il grano in strati troppo alti 

      

re areazione di tutta la massa. 

buona conservazione del: grano. 

Molto spesso però è necessario ricor- 
rerealla lotta contro talùni insetti che sì | 
sviluppano facilmente è che cagionano 
gravi danni. Questi insetti sono: la Ca- 
landra granaria e la Tignola del grano. 

Contro tali insetti si può ricorrere 
Con. SUCCESSO ai vapori di solfuro di car 
bonio. 

Si fa in questo modo: per ogni metro 
quadrato, nel mucchio del grano si affon 
dano e si lascino per 5 a 6 giorni dei 
bicchieri pieni di solfuro di carbonio, co 
perti con una tela. Durante il tratta- 

mento si avrà cura di tener chiuse tutte     le finestre, porte e fessure del granaio 
non solo, ma si avrà cura di bene copri. ' | 
re tutto il muichio di grano con coper. 
toni. 

. Avendo una piccola quantità di gra- 
no da disinfettare, conviene riporlo in 
un mastello per evitare ancor meglio la 
dispersione di gas. 

In ‘essa: ‘um tizio, 9° 

Si stia bene attenti di non.entrare nel 
granaio durante il trattamento con can 
dele accese, con sigari, ecc. perche i va. 
pori de] solfuro di carboni sono paro 

  
Grandioso assortimento aio Camere da iui Sale da | pranzo - ;- Si 

  

OTTOMANE 

  

    

        

  

    

    

   

    
   
    

  

   

  

   

   

  

   

       

   
       

      

  

     

    

   
   

    

    

   

      

   

  

        
    

li che col a restano 28 

la e non cadono subito nel fonde. 
mattio+>@ + 

Attilio Ostuzzi, Direttore Responsa9 

Siccome gli insetti divorano il conte- 

nuto del granello attaccando anche il 

germe, è consigliabile, per ostacolare i] 

mabili. loro propagarsi, di far passare il grano Gn 0 o Dit 

Appena si levano i bicchieri, il grano destinato per la semina îi un tino pieno Stabilimento Tip. S. Lù 
va paleggiato per. bene. di acqua, per sopprimere tutti i graneL —t————_——< x al Per can 

  

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
si vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

  

     
UBINE - VEA PR PREFE ra vl 

APT IT a MLT TIVO e E nona: mobili da UFFICIO n i 
è ‘e '‘è'e'è e do 00 è 06 è 000 è 

MECCANICHE DA L. 250 iN PID Res 
  

  

  

    
e di procedere spesso al suo paleggiamen. $ 
to in modo da permettere una regola- DL 

Queste sono le avvertenze normali fi 
che l’agricoltore deve usare per una f 

               

        
        

  

       

      
    

        

        

            

        

        

          

      

  

       
      
      
        
        
        
      

    

    
    
   
        

  

  

  

    

   

  

   
    

  

    

   

Anticamere - Cucine - Sale da Pranzo - Salot-=  |umo 
tini - Camere da letto - Mobili d’Ufficio - Mobili hu. 
isolati - Poltrone - Divani - Ottomane - Mobili bf 

A 

in ferro ecc. ecc. li troverete dalla Ditta 

ENRICO fi 
- URINE - Via Saver Dita H 28 (Pala Te Schiavi) 
        

    

| UD; 
Arredamenti completi per appartamenti - Alber: huge 

ghi Ospedali : - Collegi - Banche - Scuole - Caîfè - det gi 
Bar - Restaurant - ecc. Preventivi e disegni 4 tu 
richiesta. pei el 

tana} "È 
dem Ta ce cala - Cosio soda - Ponto di con       

  

    
  

  

evita i 

“n 

  

  

  

e Società Federate godranno gli stessi prezzi fatti] 
per la Società Cacciatori del Friuli, di Udine.HDett 
prezzi sono visibili al NEGOZIO DE FRANCESCHI/{ 

in apposite tabelle esposte. 

   

  


